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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

L'interno del Monte Venere (Horselberg presso Isenaco). 

(Vasta grotta, che nel folido, piegando a diitta, si prolunga a perdita di vista. 
I n  fondo alla scena si estende un azzurro mare, nel quale si vedono delle 
Najadi bagnanti, e snlle sponde laterali giacciono delle Sirene in fantastici 
gruppi. 1 ,  

Sz~lla litzea della priuiza quinta a sinislrn Venere giace stesa 
sz~l suo letto, coperto di pelli di tigre, in zLna vol~rttuosa e seclzt- 
cente positura. A lei davanti sta Tannhauser inginoccbiato, 
e colla testa abbnndonntn sul szto seno. Tutta la grotta ornntrr 
di coralli, conchiglie e piante mari~ze, è illwni~zata da rosea 
luce. Il centro della scenn, a metB dal fondo, è occz~pato da 
un gruppo di Ninfe dnnqnnti. Sti i diz~ersi sassi e scogli 
sporgenti d'arnbo i lati della groi.!n, suno dizlerse cojpie in 
atteggiamenli n~norosi; una parte di esse va a poco n poco n 

1 
mescokzrsi alle da~zxe delle Ninfe. Uno sinolo di Bnccnnii 
esce dal fondo della scena ballando con gra~zde eccitanzcrzto; 
desso accerchia le  Ninfe daizxn~~ti, e le spirige nll'ebbreqxn 
la pii4 veemenie. Alla dnnqa, che diviene scnzpre piU selvng- l 

gin, risponde come ILn eco del mare, in filldo della scenn, il I 

canto drlle Sirene. 

SIRENE 

Vien sulla sporida 
Lieta e iecoilda, 
L9 dove in seno 
Di ardente amore 
Soddisfa appieno 
Sue brame il core. 



A T T O  P R l h l O  

(Lc coppie danzanti s i  fermano nelle pii: seducenti positure, ed ascoltano il canto delle sirene. 
Ricomincia quindi il ballo, e giiiiige sino al pii, alto grado di selvatica ebbrezza. L'cccira- 
mento  baccaiialc cssendo pervenuto a l  coln~o,  soprnggiuiige ininiediatamente una ctaiiclirnrs 
e sontiolenzn generale. L e  coppie amanti si allontaiinno a poco n poco dalla danza, e si ac- 
campano conie qiacenti in  soave sopore, soprn ai sassi laterali della grotta. Lo stuolo dcllc 
Bacc.iiiti sparisce' &l fondo dell.3 scena d'oiidc si solleva nna nebbia rosea, chc diviene sem- 
pre pii, densa. A poco a poco qucsta :iebbin si spande sii ttitta la scena, cd involve i gruppi 
dormenti iii rosee iiuvolc, in  niodo clie alla firic la pnrte visibile della scena si riduce ad 
un piccolo spazio siil davanti di essa, nei quale Veiiere e Tannhiiojer soli restano nella primi 
poiitura. Da Iiingi s i  ode il canto delle Sirene). 

S C E N A  11. 

Tannli%usei iiler'l la testa come destandosi da un  sogno. Venere lo attira a 

\ 
sè carezzandolo. Tannliiuser mette la mano sugli occlii, come se tentasse 
ritenere una visione. 

VENERE 

Che t' ailge il coi - mio bel tesor? 
T A N N I ~ ~ U S E R  

h'oil pii1 ... iloil pii1 ... deh! ch'io mi desti alfinc ' .  .. 
VENCRE 

Che t' ailge il cor - mio bel tesor? ... 
T A N N I ~ ~ U S C R  

Nel sogno udire - ini parve ancor 
Ciò ch'obliato - avea filior. 

I sacri broilzi udia, l'eteree squille ... 
Ali! di', da quando mute soli per me?. .  . 

VENERE 

Dove trascorri tu?  ... Che t' nilge il sen? .. 
TANNH~USER 

I1 tempo qui mi pnr 
Che scorra lento, eterno !. .. 

E gioriii e lune - trascorse soil 
Da che non vedo - le stelle e il soli ... 

Non più del ciel 1' aspetto sorridente 
M'è dato contemplar e l'erba e i fiori, 

Che apport'i. il iiuovo april!. . . 
E l'usigi~uol iloil odo 
Che primnvera aililuiizia.. . 

Nè piìi I'udrò ... 112 li vedrò mai piìi! ... 

P - -  p -P p p- 
p 

VCSCRC 

Ah! clie mai serlto ... qunl clemente accusa? 
Sei stailco gi:i dcgli  dorati iilcaii~i, 
Che l' amar mio fiilor quivi t' offrici ?. . . 
Forse è gr.1ve al tuo cor l' essere un Nume?.. . 
Scordasti, iilgrato, qiuailto gi! soffristi 
UII giorno, meiitre or godi 111 questo asilo? ... 
O Vate ! Su, ripreildi 1'1 tua lira !. . . 
Deli ! a n t a  nmnr !. . . Tu  l' es'11tasti tailto 

Che della s t c s s ~  Veilere 
T' olfiiva il soglio e il cor !. .. 
L'amoc, deh! canta, e.terna 
La pxliiln ei t' offre ailcor.. . 

( T o n n l i i ~ i ~ e r ,  i,colv;,~dosi od un  t ln t to  , pi iid- la l i i l ,  e - i  mette ivant i  a Veneie in a t to  

d' i?ipiovviq?rc). 

TBNXllaUSEK 

Si,l lode a te, sia lode al dolce iilcailto 
'I Che il tuo poter nel petto mi destò ... 

Diva del coie, a te consacro il cailto, 
Le tue virtìl, l' amore io c.inter0. 

$ 130 pieno il cuor di sovi-umaili aiTetti, 
È colmo appieilo, & .pago ogni desir. 
Gli amplesci e i baci tuoi siail benedetti!.. . 
Sia belledetto ogilora il mio gioir! ... 
Ma pur mortale - ailcor soil io, 

Ed il tiio amorc - degilo è d'un Dio! 
Uii Dio soltanto - amar ti può ... 

I 
Io pii1 il01 posso - io più 1101 vo'! .. 
Noil sol piacere - aileln il core, 

l Vuoi gioie miste - pur di dolore!! 

1 Dnl t ~ i o  soggiorilo - io vo' fuggir ... 
Lasciami, lascian~i - da qui partir. 

TENERE 

Che ascolto mai! - QLIJ~ rio dolor 
Q~ le l  triste canto - or t' ispirò? ... 
E l' estro tuo - dove ne andò?. . . 
Dov' è la gioia - del giovin cor? ... 
Il1 che ti oKesi, - mio dolce ainore ?. . . 
Q-ual colpa fe' mertarnii il tuo rigore?. . . 



TANNHAUSER 
(prcnde la liia e canta) 

Alle tue grazie ed al tuo amor sia lode! 
Beato i: quei, che presso star ti può: 
Degno 6 d'invidia chi l'ebbrezza gode, 
Clie sul tuo core anche il mio cor provò! ... 
Alto prodigio è il tuo soave impero, 
Più ii~camator del guardo tuo iloil v 'è ;  
Non v' 6 paese sovra il mondo intero 
A questo egual, ilè donila pari a te! 

Pur io lasciare - vo' questo iilcailto, 
Vuo' la mia gioia - mutare in pianto; 

La terra e il cielo - vuo' riveder 
E i prati cari - al mio peilsier! 

Vo' degli au~el l i  - riudire il canto,. . . 
Dei broiizi udir - lo s~uillo santo! 

Dal regno tuo - degg' io 'fuggir.. . 
Lasciami, lasciami - da qui partir ! .. . 

VENERE 
(levandosi d'un tratto acitata) 

Spergiuro ! E clie ? . . . quai detti ascoltar deggio ?. . . 
Sprezzar poi tu il mio amore ed il mio seggio? ... 
Pria tu li lodi, e puoi li vuoi fuggir?. . . 
A me d' accamo noil sai più gioir? 

TANXH;~USER 

Non inalediriili, o bella dea d 'amore,.. . 
Ma i vezzi tuoi paventa or questo core! ... 

VENERE 

Ebben, spergiuro ! ... vile ! .. . core ingrato !. .. 
Prigion ti avrò, da me noil dèi partir !. .. 

TANNHWUSER 

Tanto, credilo, o cara, io il011 t' ho amato, 
Quailt' or che te per sempre io vo' fuggir !. .. 

(Venere fiirilonda, copt-ciidosi colle inani il volto, si allontana da Taiiiiliiuser. Dopo iiiia pausa 
si rivolge verso I r  stesso sorridendo, e riprendendo una espressione seduieiite) 

VENERE 
(coiiiiiiciando con voce niclliflua) 

Vieii, mio tesor 
Nell' antro fido, 
Che ornb Cupido 
Di rose e d'8r ... 
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Cclcste ardor 
Di arcani affetti, 
Gioie e diletti 
Offre al tuo cor ! 

L i  versaildo nel mio seilo 
I1 tuo piai~to, il tuo dolor 
Fia cailgiato iii uil hnleno 
In un' estasi d' amor ! . . . 

Odi da 1uilg.i il canto seduttore? 
Deli! lascia ch'io ti stringa sul mio corc ! 
T' o f i e  il mio labbro eterna volutt zi... 
D' amor lo sguardo divampaildo va ! . . . 

Del ilostro imeii VO' festeggiare il giorilo; 
Sia questo di di gioie elette adorilo!. .. 
Scaccia dal seilo qilel &tal terior, 
A goder vieni i11 braccio dell' amor ! . . . 

SIRENE 
(dn lontano, iuvisibili) 

Vien sulla spoilda, 
Che amor feconda.. . 

VENERE 
(attii.indo a SE dolceniciite Taiiiiliiriscr) 

Mio bene.. . mio tesor, vuoi tu fuggirmi?. . . 
TANNI-IAUSER 

(agitato all'ccccsso, ioirii!!cia n taccnr I R  lira ccn espressione cii ebbrezza) 

T e  vo' lodar, te sola l'estro mio 
D'iililo immortal onori in ogni di. 
Sopra il tuo sen si appaga ogni desio, 
Già dal mio cor il rio terror spari. 

L'arcano ardor, che mi destasti i11 petto, 
M' ii~iloilda il sei1 d' eterea volutti !. . . 
E piena l'alma mia d'ogili diletto, 
Morta1 felice a1 par di me non v'ha ! 

Ma pur torilare - nel mondo io voglio, 
Qui vile schiavo - soil del tuo scglio; 
Ailelo solo - la libertà, 
I1 core or pace - qui piìi iloil ha!. . . 

Di lotte e giostre - io vo' gioire, 
Dovessi pure - fra lor perire ! 
Dal tuo soggiori~o - io vo' l i ig~ir . .  . 
Lasciami, lasciami - da qui partir !. . . 



VENERE 
(fiiribonda) 

Stolto! va pure - crudel, ten va! 
Renderti io voglio - la libertd ... 
Ma il tuo desire - faal  ti fia! 
Del mondo iniquo - sull'ardua via 
Torna e i'iiividin - risorgerà, 
E piU tremenda - di pria sarà, 
E la tna fama - dilaiiieri! ... 

Va pure in traccia - d'un beli miglior, 
No1 troverà - no... mai il tuo cor! 
L'orgoglio insano - ceder dovrà, 
E il cor di me - si sovverrà; 
E cercherai - piangendo allor 
I dolci incanti - del mio amor !. .. 

TANNII~USER 

Addio per sempre - o dea d'amor ... 
Scordar ti deve - questo mio cor ! .. . 

VENERE 

Noil tornerai - dunque mai più? ... 
Non tornerai piii? ... - Va! ... Sia maledetta 

Dn me l' iniqua t~ i a  razz'l morta1 !... 
Aita invan l'ingrata da me aspetta; 
Deserto il mondo fia, ... dannato al mal! ... 
Deli! resta meco - mio bene, ancor !... 

TANNH~USER 

Spento per sempre - 6 il nostro amor !. . , 
VENERE 

Vicn, se di me - ti parla il cor... 
TANNH:~USER 

Io spegner debbo - l'insano ardor! ... 
VEXERE 

Ma se ti sprezza - il mondo inter? ... 
TANNH~USER 

Rivolgo al cielo - il mio peilsier !... 
VENERE 

Non otterrai - giammai perdon, 
Sdlvarti solo - potrà il mio amor... 

ATTO PRIMO I I l 

Salvar mi può - Maria ailcor 1.. . 
(Si ode il fracassa di titi tiiono. Venere spiriscc. - C.~inbiaiiieiito di scena a vkta ) 

S C E N A  111. 

Tannhauser, che è rir~zasto imi?zobilc, si troua di  ZL;Z tratto 
nel rnex;;o di  una ridente valle. Il cielo è a;;prro,  il sole 
risplendc~lte. A dritta ifz fondo si vede il Castello di Y n r -  
t2burgo sulla meta d i  z ~ l z  mollte. - A ti,auerso 1' imboccnt/wa 
della valle, a sinistra si vede il monìe Izomnfo H h e l b e r g .  
A dritta un  sentiero colldi~ce dalla n~eth  drll'altzwa della nzoiz- 
lagna (dove si trova i l  castello) sino ai  piedi della stessa. 
Siilla scena, al fianco d i  deìto sentiero, trovasi ur,a irninagi~ze 
della Madoniza sopra zln sasso sjorgenie. Dall'nlto, n szrzi- 
stra, si ode il szlono dei can~panelli degli ar~nenf i .  Sopra 
zrn'altzrra verso i l  proscenio dallo stesso lato siede zln giovane 
Pastore s i ~ o ~ ~ n ~ z d o  la  conzanzusa. 

IL PASTORE 

Madonna I-Iolda - un di ne andò 
Scorrendo il prato ameno, 
Di dolce suono - l'acre eclieggiò, 
Torpor mi avvinse il seno. 
Sognai di gioie - eterne alloi; 
E nel destarmi, - iilcailtator 

I1 sol splendeva intorno, 
L' apri1 faceva ritorno ! 

O r  io cantare, - suonare io vo', 
La primavera - alfin tornò!. . . 

(I1 Pastore suona la cornamusa. Si ode da Iiiiigi il canto dei vecclii Pellegrini, i quali discen- 
dono dal lato dcl castello Vnrteburgo, avviciiiaiidosi al sentiero gid indicato sulla nioritaoiia, 
e quindi passando avanti all' imiiia,oine dciln Aladonna, salutaiio devotamente la stessa, 
riscono Irntanicn e a destra) 

CORO DEI VECCHI PELLEGRINI 

Eterno, eccelso Creator, 
Ricorre a te lo spirto anel!. . . 
Speranza tu del peccator, 

Deh! volgi un guardo - a noi dal ciel! ... 



Peiltito il core - domar non può 
Dei falli suoi - l'aspro martir; 
Piangente a te - vengo. o Sigilor, 
Pregar io vo', - voglio soffrir !... 

Umile a Roma - 1x1 santo di 
Voglio implorare - il tuo perdon ! . . . 
Beato l'uomo - che ognor gioi 
Di questo eterno - eccelso don! 

(Il Pastore, colpito '1.11 conto dei Peilegrini, cessa di suonare la iornalioio, ed ascolta con 
devozione. Quando i Pellegrini sono giiinti alla sommiti, grida loro, agitando colin mono il 
siio berretto) 

IL PASTORE 

I1 ciel v; assista! ... e a Roma 
Per l'alma mia pregate !... 

TANNHAUSER 
(cadendo in ginocchio nlt.tincnte coniniosro) 

Sia lode a te, Signor !. .. 
La tua grazia è immensa, eterna ! ... 

(LI processione dei Pellegrini si allontana seiilpre più dalla scena, ed il loro canto va quindi 
sempre perdendosi) 

Eterno, eccelso Creator, 
Ricorre a te lo spirto anel; 
Speranza tu del peccator, 

Dch! volgi un guarclo - a noi dal ciel!.. . 

(siccome in questo momento il c.iiito dei Pellegrini si sente appcn.1, cinta in ginocchio, c o c e  
imnierso in fervente pregliiera) 

Oppresso ho il seno - dal grave errore, 
L'angoscia, ahimè! - mi strazia il core! ... 
Pietà, Signore - del mio martir ... 
Pregare io vo', - vogl'io soffrir! ... 

lagrime soffucano lo siin voce. Si ode da lungi ancora i l  canto dei Peilegiiiii, clie va sem- 
re più perdendosi, mentre dall'estrciiio fondo della scena si sentono suonare le ciinpane di 
na chiesa) 

ATTO PRIh lO 1 3  

S C E N A  IV.  

Da un'nltura a si~tistrn nll' inzboccatura d i  una selva escono il 
Langravio ed i Bardi iiz abito da caccia. Dz~rante la 
scclza, iz~fta la scorta da caccia del Langrnvio si rizlnisce n 
poco a poco vdrso il p~,osctiiis. 

LANGRAVIO 

Clii è mai colui, che si fervente prega? ... 
VALTER 

UII peccatore ! . . . 
BITEROLF 

Un cavalier mi sembra! 

VOLFRAXO 
(i'ie E corso verso Tatinliiiiser e I' lid IICO~IOSCIU~O) 

Enrico ! ! ! 
TUTTI 

Egli ! . . . Come ? Qual stupor ! ! 
(Tannhiiiiser, i1 qiinle sorpreso si alza repetite, cerca reprimere la siia emozione, e piega la 

fronte avanti a l  Lnngravio, dopo avcr gcttnto un rapido sguardo sullo stesso e sui Bardi) 

LANGRAVIO 

Tornasti alfine fi-a color, che un giorno 
Fuggir volesti pieil di orgoglio altero ?. . . 

BITEROLF 

O r  di' : che mai ci reca il tuo ritorno?. . . 
Vuoi tu la pace o pur la guerra ognor? ... 

VALTER 

Torni nemico, o pus fratel?. . . 
TUTTI 

(escctto Volframo) 

Nemico ?. . . 
VOLFRAMO 

Che! dubitar può alcuno a queli'aspetto? 
Vieni, ah! vieni fra noi, cantor sovrano, 
Che ognun bramava rivedere ancora !. . . 



VALTER 

Ben venga pure - se qual frate1 !. . . 
BITEROLI: 

Se a noi ti rende - amico il ciel! ... 
TUTTI 

Ah! si, ben venga - Enrico ailcor !. . . 
LANGRAVIO 

Sii il benvenuto - ailcor per me! 
Ma dove mai - fosti fiilor ?. . . 

SANNHAUSER 
Bei1 lungi il piede mio ramiilgo andò, 

L i  dove il cor giammai pace trovò!. . . 
Ali! no... più 11011 chiedete ... io no1 VO' dir ... 
Mi amate ancor ?. . . lasciatemi partir ! . . . 

LANGRAVIO 

Ali! no, tu ci appartieni ancor... simaili! 
VALTER 

Partir noil dCi ... 
BITEROLF 

Noi ti terrem prigioi~ ! . . . 
TANNH;~USE R 

Ah! no, non giova - omai ch'io resti, 
Sperailza in core - io più non Iio 
Che al mio dolore - rimedio appresti, 
E solo il cielo - salvar mi può! ... 

IL LANGRAVIO ED I BARDI 

Restar fra noi - tu devi ognorn, 
Non ti lasciamo - da noi partir ... 
Or clie tornato - tu sei ancora, 
Perchè vorresti - da noi f~iggir? ... 

TANNHAUSER 
(svincolandiisi da 101 o) 

Vin ... via di qua ... 
TUTTI  

T u  dki restar ira noi! 
VOLFRAMO 

(andando incontro a Tannliiiiscr, alzando la voce) 

Elisabetta il vuol!. . . 

TANNHAUSER 
(vivamente e conmiosso di gioia) 

Elisabetta! ... - Il ciel clemente 
Quel snilto nome - or t' ispirò! ... 

I VOLFRAMO 

Noil creder già che a sclierilo 
Io proferito l' abbia.. . 

(al Langraxio) 

Concedi, o mio Signor, cli'io riunzio sia 
Di sua feliciti?. . . 

LANGRAVIO 

Digli pur tu l' incanto cl-i' egli oprò ! !. . . 
Gl'ispiri Iddio - virtude ancor, 
Cl1' ei degno sia - di uil tale amor.. . 

Allor clie tu coll' estro onniposseilte 
Vincesti tutti i vati alla teilzoil, 
Novello Apollo t'acclamb la gente, 
D'Elisabetta il cor ne avesti in don!. .. 

E fu miracolo - posseme arcailo, 
Quel che tu oprasti - somino cantor!.. . 
Ed il tuo canto - sovrumano 
Avvinse allora - quel cristo cor !. . . 

M'ahimè ! da quando - tu ne partisti, 
Le copre il volto - fi~tal pnllor !... 
Solinga vive - suoi giorni tristi, 
E i nostri canri - disprezza ognor !... 

Deh! torna, torna - cantor sovrailo, 
Ravviva in lei - la fiamma ailcor; 
I1 tuo richiami - potere arcano 
A nuova vita - quel mesto fior! ... 

I I BARDI 

Sii ilostro ancora - ritorna, Enrico, 
Fra noi lottare - noi1 pih si dè ... 
Cantiamo uniti, - e l' estro amico, 
Fratello, ailcora - si desti in te !... 



TA?JNII~USER 
(forieinente comrnosso abliinccin T'olf~nmo ed i Iì.irdi con grande eff~~siont.) 

V8r lei. .. v8r lei.. . a lei volare io vo' ! ! ! 
Ali! qude incaiito! - io ti rivedo, 

O terra amata, - o patrio suol! 
Agli occlii miei - quasi non credo, 
Ondeggia il seilo - fra gioia e d~iol! 

I1 cielo, il gioriio - si risplendeilte, 
Di dolce affetto - m' inebria 11 cor ! .. . 
VGr lei mi spinge - anior possente, 
In me rinasce - Sarcano ardor. 

IL LANGRAVIO ED I DARDI 

Fra noi ritorna - Enrico ancora ... 
Ali! qual prodigio - in lui si oprb! ... 
Lodato sia - l'Eterno ogiiora, 
Che la baldailza - del cor domò. 
vostro 
nostro canto - EIisabetta 

Potrà dischiudere - di nuovo il cor... 
Preghiamo il cielo - per l'alma eletta, 
Un iniio alziamo - n1 Redentor !... 

(Tutra la scorta della caccia si e! riiiniti nella valle in fondo dclla scenr. Il Lnn-i-avio dà iin 
segno col siio coriio da cai i ia ;  diversi corni gli rispondono da liingi. Il l.zngi-ai& ed i Bardi 
niontniio sii i ca\ralii rpporiiti  da Var~eburgii.  Cala il sip.irio). 

A T T O  SECONDO 

b ~ c l u n  PRIMA. 

La sala di Apollo nel Var 

1. ..Ti 

.dndo, a traverso iiria terrazza con granai cuiunnate, si t c u r  L *  

tello e la valle. 

isabetta entra 2 

dive d' ainore - recinto eletto ! .. . 
Felice alfiii - io riedo a te. .. 
A sciorre i csrnii - il mio diletto 
A te ritori~s, - ritorna a me ! 

Da cli' ei dn te partiva 
Deserto fosti O ~ I I O ~ ,  
T I gioia. a te f~~ggiva, 

i p x e  a questo cor. .. 
C O c balza - il cose iil petto, 

Mi par che lieto - ancor sei tu. .. 
Torilato è alfine - 1' amato oggetto, 
Non paitir:~ - dn iloi mai pii1 ... 

S C E N A  I l .  

La ved 

Comes: 

Volframo e Tannhauser 
coi~~pnriscol.zo da t~1.z lato i91 fondo. 

resta appoggi; 

(pre, 

VOLF 

i to  ad ui i i  cc 

J - 

P C C I  v ei trailqui110 appr,YY... . . . 
>lonii.i dclla t 

TANNI 
:iyitaiidosi a' 

erraaza in fon 
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te  del 



ELISABC I'TA 

Ah sorgi, o ciel ... vanne... noii deggio 
Quivi restar.. . 

TANNIIAUSER 
T u  il devi, ali ! si, ini lascia 

A' piedi tuoi ailcor.. . 
ELISABETTA 

(rivolgendosi a lo1 L o r i  affetto) 

Sorgi dal suo1 !... 
No, tu li011 devi qui prostrarti, Enrico.. . 
Q~i iv i  tu sei signor ... Sorgi ... lo VO' !... 
Grata ti con clie a noi tornasti ancora! ... 
Ma dov' eri finor ?. . . 

TANNHAUSER 
(rilevandosi lcritamente) 

Molto loiitnno !. . . 
Iii ben reinota terra ! La meinoria 
112 ieri ad oggi abbaildonato m'ha! 
Tutto il passato dispari q u ~ l  sogno !. . . 
Un sol pensiero iil me rimane aiicora, 
Il rio timore di mai piìi vederti. 
N& di levar mai più ver te lo sguardo !... 

ELISABETTA 

Ma qual poter ver noi ti trasse ancor ?... 
TANNH~USER 

Miracol fu !... iniracol sovrumano !... 
ELISABETTA 

I1 ciel lodato sia, 
Beata è l' nlma mia.. . 

Perdon ! perdono ! . . . Quel, ch' io dica, ignoro.. . 
I'arini sognar.. . cominossa, e lieta io son ! 
Di gioia in' iiloiidò si gran portento !. . . 
La stessa io più noil soli, deh! tu ini aita 
A indovinar quel che iiel seno io provo ! ! l 

Dei vati i dolci canti 
Udiva io lieta oglior, 
Ed apprezzar gl' iilcaiiti 
Potea dell' estro lor ... 

ATTO ShCOSDO 
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Ma il suon de' carini - tuoi sovriimaiii 
A nova vita - mi ridestb ; 
O r  gioia, ed ora - tormenti arcani 
L'alma inebriata - per te provb !. . . 

Desir iiovelli - iil cor provai, 
Ignota fiamma - s'accese iii seri; 
Quanto avea caro - dimenticai 
Per iiuove gioie - ignote appien. 

E quando alfine - da me partisti, 
Fuggi la p x e  - dal mio cor, 
Gli eletti carmi - ai sensi miei 
Giuiigevaii mesti - e cupi ogiior.. . 

A notti tristi - in duol vegliate 
Seguiva11 giorni - di rio dolor ... 
Atroci smailie - disperate 
T u  mi svegliasti - o Enrico, iri cor !. . . 

TANNHXUSER 
(rnpito) 

Lodar tu devi - il Dio d' amore, 
Che l' estro srziito - infuse in me ; 
Pel labbro mio - parlb al tuo corc, 
E solo amore - mi guida a te. 

Lodato sia il momento, 
L' arcano incailtator, 
Che per sovran portento 

VCr me1': spinse mcor ! 

ELISABETTA 

Di volutti divina 
Ii ciel sorride a me;  
Se a te son io vicina, 
Dolor per me non v è !. 

L' anior, che t' hii rapita, 
Si desta ardente in me, 
E sacra la min vita, 
Mio dolce amore, a te ! .. 
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VOLFRAMO 

La speine, o Dio ! sparita 
Per seinpre ora e per ime !. , . 

(Tai~iili.iiiser ?i scp i r l  da Gli'ubetta, va verso Volfi-.i:iio, lo ahbriccia, e s i  al!ontaiia qiiindi secolni) 

S C E N A  111. 

Il Langravio cs ie  rJa uiln porta lnlernle. Elisabetta gli 
c o r - ~ e  i ~ l r~~~ i t ro ,  lo ilhb~nccin, c cl~ina il d i  lei volto s z~ l  "zio 

petto. 

Sei qui tu alfine iil questa sala, o cara, 
Che .tu evitnsii si g r ~ n  tempo ?... Lie1.i 
Assisterdi A LI '~lfiile ali-i gran festa ?... 

Mio zio ! o lui0 secoildo eletto padre !. . . 
LANGRAVIO 

Pc.1-clii: a iiie 11011 discliiudi il core, o fi;lia ? 
ELISABETTA 

Leggi 1x1 guardo.. . io fiirellar ilari so !. . . 

Così rest'ire - cio\-r:i celato 
Il dolce arcano - per poco ancor, 
Fiilchè da te - sarà svel'~to 
L'incanto cli' agita - il tuo bel cor. 

Cuel che nel seno t' 11a destato allora 
Q~iest' ogsi   velerà 

Jlei carmi il suono ancora; 
Ed il ciiviilo Apollo 
Tuo redeiltor sarb! 

( a i  odoiia sq~iil!ii le trombe) 

Dei nobili del regno schiera eletta 
Accorre all' alto iiivito, appressa g i l ;  
Poicl-iè sa ognuiio ch' oggi Elisabetta 
Regiii,~ della festa ailcor s a d  ! 

A i i 'O SECONDO 2 1 
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S C E N A  IV .  

Tror,zbettieri, Conli, Cavalieri e Dame riccamente vzstiti, veiz- 
gono introdotti dai Paggi. Il Langravio ed Elisabetta 
li sal~rtnfzo e l i  ricevono gra;?iosamente. 

C O R O  

Salute a te, recinto sacro eletto, 
Dove le muse soggiornar0 ognor ! 
Sia di Turingin sempre beliedetto 
11 preilce amato, d' nrti protettor ! 

, h  Csvalieri e le D.1n1c si collocano successivaineiiic ar.inti ai posti iiidic.1ti loro ilai Paggi e 
forinnnti un seiiiicircolo elevato di nn giardino alla dritta della scena, e dopocliè il Lsngiavio 
cd Elisabetta si son,  sediiti sopra il trono coperto di un bald~ccliino, e posto dallo stesso 
lato sul davanti del]% scena, sicdono tntti. - Sqiiillan It. trombe. 1 Bardi escono siiiccssiva- 
merite dal lato opposto al trono, e dopo di aver salutato solennemente il Langravio, lilisa- 
betta e gli adunati siedono siille seggiole preparate per loro, formanti nn piccolo seniisiriolo, 
in f.iccia al trono. Tannhauser siede i1 primo vcrso i l  proscenio, e Voiframo si pour 
all>estreiriiti opposta). 

L.~NGR:LYIO 
(alzandosi) 

Di eletti carmi già fra queste mura 
Più volte, o vati ! voi ci rallegraste. 
O r  saggi enigini ed or soavi canti 
Del nostro cor la via trovar0 ogilor ! 
Allor che i nostri acciari a guerra orreilda 
Tutti brandiiilino pel gerinailo suo1 ; 
Allor che i fieri Velfi noi scacciammo, 
E la discordia termiilb fra noi, 
Reil grande fii in quel di la gloria nostra : 
E di grazia, e di nobili costumi, 
Di virtude, d' amore e di pura fede, 
Campioni egregi - voi foste allor, 
E ne otteneste - gloria ed onor. 
Del1 ! i vostri carmi echeggino oggi alicor, 
Poi clie l' eccelso vate ritornò 
Fra noi, giX inesti per sua lunga assenza. 
Ciò, che lo ricoildusse a queste soglie, 
E per ine un erail prodigio sovruiliaiio; 
Svelare i vostri carmi a noi lo d&ililo ; 
Ond' è cli' ora doinando a voi, cantor, 
Cosa 6 l' amor che il inondo intero regge: 
Chi deli' amor gli arcani 



Spiegare ben potrà, 
Da Elisabettiz uii degno preiilio avri. 
Clie cliiegga il vincitor qualsiasi dono, 
Ei l' otterrli; perciò garailte io sono. 
O r  sii, cantori, prenda ognuii la lira, 
E sappia ben mertar i' eccelso alldr ; 
Vi snrem grati per i' alto favor. 

(Siiono di troiiibc). 

CORO DI DAME E CAVALIERI 

Viva i'amizto - prence, ogilor 
Dell' arti belle il protettor ! 

(Tiitti si siedono. Qiiaitro Piggi si nvanznno, raccolgoiio ia u n  v ~ s o  d'oro d l  ogni Bardo il 
rioliie scritto sopra i i i i  pezzo di carta e lo  presentano qiiiiiiii ad Elis.tbetta, la qiiale iic tira 
fuori uno a sorte e lo  d i  ni Pnsgi. Questi dopo nver lcito il nonic lsa loro, si nvanzoiio nel 
cen~i-o della scciix salciineiiientc C lo  procla i~iano~ 

I QUATTRO PAGGI 

T'olfrrimo d' Escliimbach, a te ; comiilcia ! 
(Tn~iiilii~iser si appoagia ti111 siin lira e sembra icnierso iii un sogno. Volfi-nino si Icvn e si 

pone in positiir:~ da iniprorvisai-e) 

VOLFRAMO 

Nel rimirar quest' adui-ianza eletta 
Nobile fiailiillri mi divampa in cor ; 
Della Gerril:iiiin vedo gli alti eroi, 
Quai freschi raiili d' orgogliosa quercia ! 
E donne vedo ancor benigne e caste, 
Serto immortale di olezzanti fior. 
La loro vista abbaglia il guardo mio! 
A tanta gra ia  l' estro è in me smarrito ! 
Ld 'vedo in ciel ridente e vaga stella, 
E il guardo mio si of1Yisca. al suo splendor ! 
Raccogliesi la. mente a tale isicamo, 
Ed alla prece si rivolgc il cor ! 
Ma ve' ... l i  arcana fonte a me si mostra. .. 
Rapito in essa speccliiasi il pensier ! 
Celeste voluttade attinge in essa, 
Ed il mio cor rinfrailca arcaii poter! 
Ali! mai macchiar vorrei quel chiaro foiite 
Col fango d' un colpevole desir !. . . 
Vorrei vivere sol per adorarlo, 
I1 sangue mio versar,. per lui iilorir ! 
Signori, quali espressi in questi 'detti, 
Tai provo iii sen d' amore i casti affetti ! 

LE DAME E I CAVALIERI 
(2pylsndcndo) 

I7: ver, Volfraino, è ver, 
Sia lodc n1 tuo pctisier ! 

(TaliiiliZoser, il qii.de vcrso 1% fine dcl santo di Volframo si eiii come ridestato da  un sogiio; 
si alzx siibit.1mciite) 

TANXHXUSER 

Felice a1 pari - di te poss' io 
Q~ ie l  puro e limpido - fonte mirar, 
Ed or qui inilanzi - al mondo e a Dio 
Le sue virtudi - io vo' lodar. 

M3 pus vicino - al fonte eletto 
Mondai1 desiro - assale il cor. 
Cocente brama - avvampa il petto, 
Vi appresso il lnbbro - ardcnte allor ! 

Le gioie bevo - alla sorgente 
Clie mai non turba - uiilaii tcrror ; 
COIII' esso dura - eteriiamente 
L' ardente mio - desire mcor ! 

E del diletto - e della brama 
In esso trova - ristoro ognor. 
Udisti, Volfrain ! - Q~iesto si cliiama 
niel moiido intcro - serace ainor ! 

('l'aiinliStiser si siede. Eiisabettn fx iin iiiii\.iiiieiito per ~ippli~itiire, ma sicioiiie tiitti coi1 sciin 
espressione si tacciono, dessa si coiiriciic tiniidamentc) 

k 
VALTER 

( 5 ,  ~ 1 2 % )  

Nel fonte che Volfr'iln - ora nomava 
Lo spirto mio - si specchia og,nor ; 
Ma tu cui turpe - volutti inspirava, 
T u  sol conosci - Enrico, nmor ?. . . 

Del1 ! lascia adunque - cli' io qui ti dica 
La pura Eome - lri virtìi; 
La forza sua - santa e pudica 
Or coli fervore - l o d ~ r  dei tu. 

Se al margin suo - le labbra posi 
Desio malvagio - a dissetar, 
Gli arcani suoi - per sempre ascosi 
Dovr.in quaggiìi - per te resta-. 

Se attiilber vuoi a quella fonte amore, 
Le Lbbra no, libar vi devi il core ! 



GLI ASTANTI 
(applaiidcndo) 

O Valter, sia lode al canto tuo ! 
TANNH~USER 

(alzandosi iiiipctiiosaiiieiite) 

O Vcil.ter ! quello - che tu dicesti 
Cainbia l' amore - in un martir ; 
Se vuoi che l' uomo - languendo resti, 
Il mondo intero - dailiii a perii. 

Se lodar vuoi i' eterno onniposseilte, 
,2gli astri volgi, al cielo la tua ineilte. 

D1 tai portenti - l' alto spleridor 
Tacendo esalta - e adora ogtior ! 

Ala i11 questa vostra - uinile sfera 
Ci», che t' iilfiainma - i sensi e il cor, 

legge, a cui - natura intera, 
L' uomo mnntiene - soggetto ognor ! 

l per godere - creato il core, 
1: nel godere - ha vita ainore !. .. 

BITEROLF 
(levandosi furibondo) 

Ebbeil ! or contro te siain tutti ! . . . 
Ogiluil qui tacque - e ti ascoltò ; 
Raccogli or del tuo orgoglio i frutti, 
Ascolta, insano - io cantar vo' ... 

Allor clie 111' arse - amore in petto, 
Armi e coraggio - ei diede a ine. 
Io l' ho difeso - sempre e protetto 
Col sangue mio - colla miC~ fè. 

Pel sacro onore - di donna amat'~, 
Io pronto fui - sempre a morir; 
Ma teco, abbietta - alma d,iiiilata! 
Noil vale un solo - colpo ferir !. .. 

GLI ASTASTI 
(appldiideiido freneticaniente) 

A Biterolf gloria ed onor! 
TANNHAUSER 

(levandosi con ciesce~ite furore) 

Ah ! Biterolf - millailtator, 
Tu,  belvct irata - cniiti d' amor ?. . 

SDO 

io, noi k ... )reso al certo - i 

Lio che per me - diletto fu !. . . 
Che inai godesti - tu delld vita ?... 

Mai f ~ i  l'amore - propizio a te, 
E la tua gioia - lCi pii1 gradita 
Non ha alcun pregio - 110, per mia fè !. . . 

(crescente agitazione fi-a gli nqtanti) 

CAVILIERI 
(da di\r.iic p i t i )  

Troncate i detti - di queli' audace !.. . 
I,ANGRATrIO 

(a %e?-oll clic lin inesso 1.1 iridtio all'clsa. ed osii altri  Uardi)  

Ripoii 1' acciaio.. . n voi la ~ : I C C  intiil 

TrOLPR.4M0 
(si leva con nobile orgii~lio. 411e sue prii:ic p.ii-ole toi-liin di ii~iovo la pace ed il silenzio f 

gli aslaiiti) 

0. ciel! le mie - preci tu assolta, 
Ii c.iilto ~ n i o  - del1 ! ispira tu, 
La scliiera elettn - quivi rnccolta 
Nef;iiiili orror - iloii oda piii! 

Tu sol, sublime amore, 
Puoi l' estro inio   le star 
T u  regiii iiel mio core 
D' amoi- celeste al pnr ! 
A me ti iii:~nUa Iddio, 
T i  seguo col mio cor; 
'Tu guidi il peiisier mio 
L i  dove splendi ogiior. 

TANNII '<usER 
(con\,ulsn ali 'cs~csso) 

Divn d'r?mo!:, te sola l'estro m 
D'inno irnmortal onori al moilao ogi 
L:i tun beltade appagn ogni desio, 
Raccolse i11 te i1:lturn ogni tesor ! 

Clii cori ardor ti striiise sul suo petto, 
n 7 : sia 1' aiiior ci sol siiper 

iili ! Clii pro\:nr viiol tal ( 

lar al inoi-ite Vcnere dovi 



'YU rT1 

Ali ! forsennato ! - deh! lo Euggiam ! 
Al monte Veiiere - egli albergò !. . . 

DAME 

Fuggiam ... fuggiam ... ci desta orror !... 
(Le donrie si allontniiaiio coiiiprese d3 orrore. Solt.tnto Elisabetta, la quale h3 segiiita con 

crescente timore il progresso della lotta, rcsia e tremante, teneildosi a stento nppop 
giata ad olia colotinn d t l  baldaccliino. Il Llngra~zi~>, tutti  i Cav.xlieri ed i Bardi Iiaiiiio 1.1- 
sciato i loro posti e si avanzino wrso  il proscriiio. - Tannb.iiiser rcstn all'cstren~n sinistra 
ancora qiinlclie tenipo agitato e conl.ilis0) 

LANGRAVIO, C:ZV.ILIERI E BARDI 

Udito ha ogtluno - l' orrendo arcano 
Che a noi svelare - osò l'iiisano ? 

Gioie infernali - egli provò, 
Al monte Veiiere - ei soggiornò ... 

Orreildo mostro - questo li110 acciar 
Nel s'xilgue infame - io vo' bagnar !. 

Sia pur dc~iliiato - a eterno duol ... 
Scacciato ei sia - da questo suo1 ! ! ! 

(Tutti si slaiiciano coi ferri sniidati contro Taiinhiiiiser, il qiiale prende un attcggiameiito ini- 
naccioso. Elisobetta con iin grido delirante di dolore si getta Ci-8 loro e fa sciido a Tannli?ioser 
del siio petto) 

ELISABETTA 

Fermi ... 
(alla di lei vista si arrestano tiitti come interdetti) 

LANGRAVIO, CAVALIERI E BARDI 

Che vedo ! - Quel malfattor 
Osi salvare - Elisabetta ?. . . 

ELISABETTA 

L' acciar colpire in prin doi7rii il mio seil !. . . 
Ben lieve è ancor per voi la crud;x offesa ... 
Colpo mortale in cor 
A ine vibrò il crude1 ... 

LANGRAVIO, CAVALIERI E BARDI 

Che ascolto, o cielo - Elisabetta !... 
Sottrarre a pen!, - che ben gli spetta, 
Vuoi tu quel vile - clie ti rradi ?... 

A 10 SECONDO 
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Clie importa a m e ?  - sa1v:ii- lo vo' ... 
La grazia a lui - del ciel lascinte ! 

LANGRAVIO, CAV-4LIERI e BARDI 

Distrutto il raggio - d' ocrni speranza, 9 
Giammai salvare - ei si potri !. .. 
Dal ciel dannato - che pii1 gli avanza? ... 
Nel reo pensiero - persistesa. 

(si sluiiciano tiitti ancora contro Taiiiili:iiiser) 

ELISABETTA 

(con accento iiiiponente) 

Indietro, ol i  !. . . Suoi giudici noli siete !. . . 
Barbari ! . . . riponete il crudo acciar !. . . 
Di vergin casta udite i detti ancor, 
L' arcail voler vi svelo del Signor ! 

Quest' infelice - che amn~al'iato 
Orrendo incanto - al certo avri ; 
No, cli' ei non muoia - aiicor dannato, 
Il fallo in pria - scontar dovri ... 

E voi, credenti - voi sconoscete 
Del cielo l' alto - eterilo anior; 
Al peccatore - speme togliete ... 
Che rnai vi fe' ? - parlate ancor ! 

Mirate come - uil vergiil fiore 
Per lui di uii colpo - or appassi ! ! ! 
Chi 1' adorò - di sailto amoi-e 
D' atroce strale - al coi feri ! ! ! 

Di lui pieti, per In sua vita imploro !.. . 
Contrito ei volge al pciltinieilto gili; 
Torni al suo cor la fede, arcan tesoro, 
Iddio cleinente anco il perdoileri ! 

JiTaniih2iiser passa a poco a poco dall'ecciraiiierito e la balddnza al pentitneiito, e commosso 
profondameilte dalle p r o l e  di Elisabetta, cado ahhattiito in ~itioccliio)'  

Aliimè ! perduto io sono ! ! ! 
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L AZ. JGRAVIO, CAVALIERI e BARD 
(a1t.tmtrite coiniiios,i) 

Dnl cielo uii angelo - discese a noi 
Dnll' alto interprete - diviti voler ; 
Lo gudrda, infame! - se tu lo puoi, 
La tua salute - è in suo poter ! 

T u  1' uccidesti, ess,i ti diè la vitd.. . 
A tutti impoil di uil nilgiolo il preg~ir I... 
Pel malhttor non è l' ii-n svaiiit,~, 
Ma Dio l' impone, io deggio perdoilnr !. . . 

A mid salvezza - il cielo eletto 
Un angiol santo - or m'invib ! ! 
Ma ahimè ! lo sguardo - n ~ i o  in'lledetto 
Figgere iil essa - non posso.. . ilo !. . . 

O tu Somino Sovran dell' uriiverso, 
Che in' inviasti l' angiol salv'~tor, 
PietA di me, che nel peccato immerso 
No1 riconobbi, a daililo mio, finor ! 

LANGRAVIO 
(dopo iiria paiisa) 

Un grave e rio delitto fu commesso ! 
D' ipocrisia coperto un traditore 
Fra noi seil veniie, il mostro peccator !... 
Da noi loiltan ten va, restar iloii dèi ... 
Va, mostro! Q~iesto 'isil dannato k gi:~ 
Per te ! Gii minaccioso g~1ar~13 il ciel 
La mia inngion, poichè ti accolse iii sen! 
Salvarti ancor puoi tu dcz pena eternd ; 
Dischiuso ti è il cClmmii~ ! Meiltr' io ti scaccio, 
Mostrar te1 vo'. . . Giovi a s,zlvarti aliiien ! 

Raccolto t. gi i  - nei miei poderi 
Un-grande stuolo - di pellegrin, 
Uniti i vecchi - partir primieri, 
I giovi11 sollo - a noi viciil. 
Di lievi colpe - il cose oppres 
Non ponno pace - pii1 ritrovar 
Ed il perdono - loro promessc 
A anrio a I' ?ci implo rar. 

LANGRAVIO, CAVALIERI e I3.lRnI 

V'I pur con lor, ti afli-etta. 
Ver Roma vanile ancor ; 
LA nclla polve aspetta 
La tua condaiina allor. 

Implora quei clie dona 
I beni di lassi1 ; 
Ma, s' ei noi1 ti perdona, 
Noil ritornar inni piìi. 

ELISABETTA 

Ver te, gran Dio posseiite, 
Richiama il peccator ; 
Pietd del reo demente, 
Salvar lo puoi tu ancor ! 

Per lui pregar vogl' io 
Fino all' estremo anel.. . 
Deli ! la tua grazia, o Dio, 
Lo reilda aiicora al cieI ! 

Ben lieta t'offro. o Dio ! 
Questa mia vita in don, 
Dch ! troiica il viver mio 
Or  che infelice io soil. 

Trovar ilon posso aita, 
La pace mia spari.. . 
La speine m' è rapita, 
I1 ciel ini maledi ! 

Ma vo' soffrir, pregare, 
Strazinrmi a brani il seil, 
Fiilcliè potrò mertare 
Dal ciel perdo110 almeii ! 

Deh ! appaghi il mio dolore 
Quell' angiol clie mi amò, 
Che vita al peccatore, 
E fedc ridonò ! ! ! 

(Canto dci giovani yellrgi-iiii risiionaiirio dalla valle) 



I PELLEGRINI 

A Roma nel solenne di 
Pel mio perdono - pregar io vo', 
Beato l' uomo - che si penti, 
E che in eterno - poi si salvò !. . . 

A Roma !. . . A Roma ! 

(restano tiilti ininlobili e commossi, ascoltando il canto dei Pellegrini. Tdiiiili5iiser, i cui li- 
nealnenti preiido~io nna espressione di spcranzn e di gioia, corre verao la valle gridliido:) 

TANNHAUSER 

A Roma! ... 

TUTTI 

A Roma! ... 
(Cala il sipario). 

ATTO TERZO z 1 

A T T O  TERZO 

S C E N A  P R I M A .  

La valle a' piedi del Varteburgo. 

A sinistra il monte I-Iorselberg, come alla fine del primo atto. 

I1 giorno declina. 

Sulla piccola r6cca a dritta, Elisabetta prega devotamente a' 
piedi dell'imnzngine della Mado~z~za. Volframo discende 
dnll'aliura a sinistra ov' è la selva. Gizuzto a ~nrth della 
scoscesa si ferma scoprendo e con!emplando Elisabetta. 

VOLFRAMO 

Beli lo supposi che pregando stava, 
E cosi ogilor la vedo 
Allor che giù dal colle 
Quivi soletto a passeggiare io vengo ... 
La morte, alli! lassa! ei le versava i11 cose, 
E pur prostrata, con divin fervore 
Prega per lui e giorno e notte il cielo !... 
Oh! santo amore !. . . Oli ! sovruman potere ! . . . 
Da Roma attende i pellegiiil l' afllitta. 
L' autunno vieil, ben tosto toriieranilo ! . . . 
Sarà fra quei, che ottennero i'. perdono ?. . . 

Dubbio fatale - che la divora ! ... 
Signor, deli! a lei - lo rendi ancora.. . 
L'acerbn doglia - si calmerà 
Se perdonato - ei tornerà! ... 

(nel ricoininciare a discendere dal nionte, Volfi-.?ilio ode da liiiigi il canto dei vccclii 
i quali si avvicinano. Ei si softernia ancora) 



ELISABETTA 
(si leva ascoltando il canto dei pellcgiini) 

E il canto loro! ... Ali si! ... tornano alfine ! 
M' addita il mio dovere, o Dio del cielo, 
Clie degnamente almen compirlo io possa ! . . . 

VOLFRAAiO 
(avviciiiandosi lentsmrnie al prosccnio, diirnntc il coro) 

I pellegrini! ... I1 sacro canto è questo, 
Che delle colpe 10s la grazia additu! 

(gnardando Elisabetta) 

L'assisti iil questo istante, o Dio clemente, 
Da lui solo dipende or la sua vita !... 

CORO DI PELLEGRINI 

(Dessi si avvicinano a poco a poco, qiiiiidi escono dalli dritta sul divniiti della scena, e si av- 
viano nella valle vcrso il Varteburgo, iincliè spariscono dietro le montagne in foii lo d t l k  
scena) 

Rivedo alfiii la mia patria adorata, 
I prati e i fior della valle beata, 
I1 mio bordone - io poserò, 
I1 sacro voto - discior potrò. 

Coiitrito il core, - placò il rigor 
Del re del cielo, - del mio Signor; 
I1 mio dolore - Ei consolò. 
Le lodi sue - caiitare io vo' !... 

La grazia scese - sul peccatore, 
L' eterna pace - tonlò al suo core, 
O r  più di morte - timor non 110, 
L'eterno Iddio - lodare io vo'. 

Alleluja per l' eterniti ! 
(Elisabetta durante il tempo chc i pellegrini passano a lei davanti cerca invlno con do'orosa 

ansieti Taiiiihiuser fra loro) 

ELISABETTA 
(con c~ ipo  dolore) 

Non torneri mai pii1 ! ! ! 
(cade in  ginoccliio) 

Oli! Vergin santa, - deli! tu mi ascolta !. . . 
A te, clemente - rivolgo il cor; 
Sia la mia prece - da te raccolta, 
E la mia vita - riprendi ailcor! 

Fa che innocente - io salga al cicl 
Della virtude - col bianco vel!. .. 

ATTO TERZO 3 3 

Se mai da reo - pensiero avvinto 
Da te il mio core - si alloiltanb, 
Se mai colpevole, - maligno istinto 
Desir molidailo - in ine destò, 

Lottai da forte - con santo ardore 
Per soffocarlo - dentro il mio core. 

Ma se scontare - debbo un delitto, 
Deli! i tristi giorni - tu tronca a me; 
E possa allora - il core afflitto 
Puro, o pia madre, - tornare a te !... 

Ln santa grazia - a ineritar, 
Saprò in eterno - in ciel pregar!. . . 

(Eli-aSctta r cs tn  I~iiigo tenipo collo sgiinrdo ilispirato volto a l  cielo; nrli'alzarsi lentnmente 
sc-pre Volfi-aino, il qualc le  si era avvicinato -iiardandola con profonda emozione. Allorcliè 
egli tenta d'indirizzarle 1% parula, essa con unwgesio lo p r e g  di non parlare) 

Elisabetta ! accompagnarti io posso?. . . 
(Elisabetta con gesti lo r i n ~ n z i n  intenerita pel suo fedcle amore ; gli dice che il siio passo & 

diretto verso il cielo, dove uiia grande missione l'attende. Ei deve lasciarla andar sola per 
qriel sentiero, e non seguirla. - Dessa asceiide lentamente la montngna, dove più volte in 
distanza B vista dal piibbliio e si dirige verso il Vartebiirgo) 

S C E N A  11. 

Volframo rimasto solo, dopo aver seguito collo s g ~ ~ a r d o  ad- 
dolorato Zulzga peqqa Elisabeltu, si siedc a sinistra della scena 
sopra un sasso, d h  d i  piglio alla lira, e corni~~cia a modu- 
lare sovr'essa, ilzdi canta. 

VOLFRAMO 

Forier di morte, gid il crepuscol cade ... 
Un ilero ve1 tutta la valle invade, 
E l'alma, che già aspira verso il cielo, 
Sente pria di partir di morte il gelo! ... 
LA splendi tu, beli' astro incantatore, 

(indicando Espero) 

E su noi spandi il dolce tuo chiarore! 
T u  squarci il vel, che avvolge l'emisfero, 

mostri il 



Oh! tu, bell'astro - iilcamator, 
Che apporti pace - al moiido inter ... 
A te rivolge - il mesto cor 
D' amore l) ultiiiio - genti1 pensier !. . . 
Colei fra poco - a te d'accai-ito 
Seil volerà - qual angiol santo! 

Il. 
(( Deh! tu la guida - lassìi nel cielo, 

Beata in grembo - del suo Signor; 
(( E là diviso - dall'umaii velo 
(( Troverà pace - nel puro cor! 
(( E nuova stella - a te d'accanto 
(( Risplenderà - quell' angiol santo! » 

S C E N A  111. 

È ~zotte. - Tannhauser apparisce dal lato d'onde ern?zo giunti 
i Pellegrini. La sua tzoizica d i  pellegrino è Incera; ii sl4o 
volto t pallido e scarno. Ei cnnzrnina barcollando, r~ppoggiato 
al SILO lu~zgo bastone. 

TANNIIXUSER 

Udii di u11' arpa il suon!. .. Quanto era triste !. . . 
Non può da lei venir! ... 

VOLFRAMO 

Chi sei tu? ... 
O pellegi-in cortese., . 

TANNHXUSER 

Chi son io? ... 
Pur ti conosco ailcor, Volfram sei tu, 
I1 celebre cantore.. . 

VOLFRAMO 

Enrico! ... tu? ... 
Che mai ti spinge in q ~ ~ e s t i  luoghi, di' ! 
Ed osi, noil purgato ancor del fallo, 
Verso di noi rivolgere il tuo piede? 

ATTO TERZO 

TANNI-I~~USER 

Non t' inquietare, o mio genti1 cantore!. . . 
Non cerco te, non cerco i tuoi cornpagili, 
M.1 cerco quei clie mostri a me la via, 
La via che a me uii incanto un giorno ap ri... 

VOLFRAMO 

E qual'è mai? ... 
TANNHAUSER 

(con espressione voluttuosd) 

La via chc adduce a Venere. 
VOLFRAMO 

Non profanar I' orecchio mio, deh! taci! i ! 
Va, la rintraccia.. . 

TANNHQUSER 

l? noto a te il cnmmin? 
VOLFRAMO 

Insa110 ! nell' udirti orror mi assale ! 
Dov'eri mai? Non fosti a Roma, di'! 

TANNHXUSER 
Noil la nomare ! ! ! 

VOLFRAMO 

Al giubileo non fosti?. . . 
TANNHAUSER 

Noli lo nomar !! ! 
VOLFRAMO 

Non v' eri adunque, di'! 
Teo prego ancor... 

TANNHAUSER 
(dopo iina parisa, come ranii~entaiidosi con piofondo dolore' 

Si, fui a Roma anch' io! 
VOLFRAMO 

Ebben, deli! narra a me, misero mortale, 
Per te pieti ben provo in seno ancor. 

TANNI-I~USER 
(dopo aver conteiiiplato Volframo con sorpresa ed emozione) 

Volfram, parla.. . 11011 sei mio ileiiiico ?. . . 
VOLFRAMO 

No1 fui giammai fiilchè devoto fosti! 
Ma dimmi alfine : andasti a Roma? ... 



TANNHIIUSCR 

Ebbene, 
Volfram, or tutto vo' narrarti, asco1t.1. 

(Tziinliiiiser si lascia codrie a t e i i i  sfinito i' piedi dc119 montacni 2 dritta, dove irovqsi l'in,. 
i n ig~ne  dclla Madonla - Volfrimo gli SI aicosti e si dispoiii 2 seiieisi i1 suo tiiiico) 

Va, via da me! ! ! E. il luogo dovc io resto 
Maledetto !. . . Volfrain, m' odi, Volframo.. . 

(Volfiamo resta in piedi ad una certa distanza d . ~  Tannliiuser) 

Col cor contijto, come alcun giammai 
Dei malfattor non l'ebbe, a Roma andai ... 
Un angiolo del ciel, del peccatore 
hvca domato - l'orgoglio insailo! 
Umile io chiesi - per lui soltanto 
La mia eterna - salvezza allor. 
Volevo tergere - l'amaro pianto 
Ch'egli per me - versava ancor ! 
Se a me d'accanto un pellegriii dolente, 
Gia pel seiitier, l'abbandoiiavo io allor, 
E s'ei ne andava sul prato fiorente, 
Scalzo io cercavo e sassi e spine ognor! 
S'ei poi si dissetava alle sorgenti, 
Di sete ardevo io sotto i sai del sol! ... 
Ei preci al ciel drizzava ognor ferventi, 
Fiumi di sangue al cielo o&ivo io sol!.. . 
Quando al coperto a notte ogilun posava, 
Fra neve e gl-iiaccio restavo a pregar! 
Chiudendo gli occhi ai magici portenti 
Scorsi 1' Italia, l' immortale suolo ! 
Soffrir, scontar volea con rei torineilti 
Dell'aiigiol mio il pianto e l'aspro duolo! 
A Roma giunsi alfine, al sacro sito, 
E all' alta soglia mi prostrdi pentito !. . . 
I1 di spuntò; suonar le sqiiille sante. 
Quando imuonare udii celeste suono, 
Ed uii gridar, che al popolo esultante 
La grazia prometteva del perdono! 
LA vidi io qiiei che Dio ministro e 
A lui davanti il popolo si prostrò. 
A mille afflitti il suo perdoil concec 
E mille peccntori ei corno1 

lesse, 

;se, 

IO m'accostai, picgando al suo1 la fronte, 
E n i ' a c c ~ s ~ ~ i  delle mie colpe ed onte, 
Dell'aspra vogli't che mi avvinse oscenJ, 
Che pace all'alrna iloil concede ancor. 
Ed a salvarnli ddl' etcrna pena 
Lo sc~ i lg iu r~~ i  con grida di dolor ! 
E quei che tanto - pregai, gsidò ... 

Hai tu gustato - nefando amor, 
(C Che sol l' averno - apprestar può?. . . 
(( Al moiite Venere - tu fosti ancor?. .. 
« Sei tu in eterno - daililato ... va! 
(C Come il bordone - che tieni i11 mailo, 

Mai fresca foglia - germoglierà, 
« Cosi dcil f~ioco - del rio Satàilo 
(( Mai l' alma tua - si salverà! ... 
Affranto caddi al suo1 svei-iuto allora ... 
I sensi mi mancar.. . Mi ridestai, 
Ma d'oinbre avvolto e solo mi trovai l 
Lontail di grazia il canto udiva ailcora!. .. 
E ribrezzo mi fe' quel suono allor, 
E quel mendace canto, ingannator! 
Di morte un gel mi fe' rabbrividir ... 
D'orror compreso illi posi a fuggi!  ... 
V2r lei men vo', che tanta gioia in cor 
Provar mi ie' fra le sue braccia ognor !... 
A te ritorno - o Dea d'amore ... 
Là degl' incanti - notturni in sen, 
Presso al tuo soglio - lieto il mio core 
Di gioia eterna - fia pago almen !... 

VOLFRAMO 

Non più ... noil pii1 ... - taci, o demente!. .. 

Ali! deli! noti fare - ch' io cerchi invano. ., 
Pur ti trovai - d' iilcaiito uil di !. .. 
O r  clie mi danna - il moildo insailo 
Penar i1oi-i farmi, - o Dea, cosi ! 

VOLFRAMO 

Clii niai , chi ma i - osi chiamar ?... 
i copre a poco a poco la scena) 



3 8  TANNI- I~USER - -- - 

T,ZNNII ~ U S C R  

Ah ! il011 ti par - I' ai-in pii1 dolce ?. . . 
VOLFRAMO 

Allini& ! perduta - lini la ragioil !.. . 

Noil spiri tu - vapor soave ?... 
Non odi tu - quei lieti canti ? .  . . 

VOLFRAMO 

Di cupo orrore - mi treilla il corc! 

Soil le caròle delle Ninfe amanti,.. 
A me si, a me l'amor, le gioie aiicor ! 

(un rosso ci-cpiiscolo coniinci* n rischi'arar la nebbia. A travci-io di esso si scoprono toiiliisi 1 
griippi di Ni~ifc  doniaiiti) 

VOLFRAMO 

I1 triste incanto, - ohimè, l'assale; 
Gii l' ammnlib - la Dea del male ! 

TANNH~USER 

La gioia scorre - in ogni veiln, 
L' ebbrezza il core - inilonda ancor; 
Presso k d'amore - la fonte amenn ... 
Al monte Veilere - vicino io son! 

- (avvolta d3 roseo luce appaiisce Vecere distesa siil siio letto) 

Bei1 giungi, o perfido - vieni, iilfedel.. , 
Fu teco il moildo - assni crude1 !. . . 
Poichè pietade - tu il011 trovasti 
Fra le mie braccia - tu ritornasti? 

I1 mio dolore - o Dea, tu vedi ... 
Ver te, v i r  te - vo' ritornar! 

VOLFRAMO 

t O Dea iillerilale - lo lascia ... cedi.. , 
La sua ragione - noil offuscar !.. . 

ATTO TERZO 39 

Presso il inio soglio - vieni, ritorna, 
I1 vano orgpglio - io ti perdono; 
Di liete gioie - In vita adorna, 
Vivrai; fedele - ailcor ti sollo. 

Salvar, salvare - non mi potei.. . 
Dono all'averilo - i giorili miei! 

VOLFRAMO 
(riteiieiiiio T~iiiiiilriser con forz.1) 

La inente volgi - al Creator, 
Eiirico! ei puote - salvarti ancor ! 
Al1 vieni ! - 

VENERE 

Ah vieni ! - 
SANNHXUSER 

(a Volframo) 

Mi lascia, va ! 
VENERE 

Per sempre mio - allin sei tu. 

VOLFRAMO 

Salvar ti puoi - Enrico, ancora... 

TANNHXUSER 

ND, 110, Volfraino - mi lascia aiidar ! 

VOLFRAMO 

Per te gih un angelo - pregò qui in terra, 
In ciel fra poco - ei pregherà ... 
Elisabetta !. . . 

TANNH~~USEII 

(che si era sviiicolato da Volframo resta imiuobilc come aiinientoto da iin colpo) 

Elisabetta ! ! !. . . 
(la nebbia si oscnra Ientameiite, a traverso dcllo stcssn si scoproiio lumi siill'altui-a del Var. 

teliirgo, si ode a suonare lentamente iina campana a morte) 



ATTO TERZO 41 

CORO DI UOMINI 
(dill' al:o in fondo) 

Sia pace all'alma - clie il rio dolor 
C!liainava in grembo - del suo Signor! ... 

VOLFRAMO 
(dopo lc piiiiic battute del Coro) 

Per te l'Eterno - or preglierà ... 
Sei salvo, Enrico - Dio l'udrà! 

VENERE 

Ah ! egli è salvo ! 
(Ventre sparisce, e con essa tutto l'incanto. - Sp.inta l'albi. - I1 canto p l r tendo di1 Var. 

teliurgo, si avvicina e rinrorza gradatamcnte) 

CORO 

Ella ha deposto - l'umano vel, 
Or gode eterna - pace in ciel!.. . 

VOLFRAMO 
(ahhracci.indo teneriinente T.innli:iiiscr) 

Non odi t u  - quel suono? 

TANNHXUSER 
Io l' odo! 

CORO D I  UOMINI 

L'alma innocente - che Dio chiamò 
Fra Clierubini - nel cielo or sta! 
,Beato l'uomo - che dessa ainb ... 
Coi1 le sue preci - lo salverà. 

TANNHAUSER 
(dalle braccia di Volfi-aino lisci.iniiosi cadere a terra) 

Oli! Santa Elisabetta, per me prega! 
(ci spira) 

(I giovani pellegrini portando in processione un Pastorale oi-nrfo di vcrdi foglie, entrano iii 

scena d.illa dritta, d'onde erano partiti al secoiido atto, e mentre il sole si l ev i ,  si sperdario 
nella valle in fondo. Dessi sono tutti ornati di freschi r imi  e ioglie) 

I GIOVANI PELLEGRINI 

Sia gloria eterna - al Redentor, 
Ei perdonava - i peccator! 

Miracol nuovo - il cielo oprb, 
Al mondo inteso - ei si svelò, 

I1 Pastorale - del prete iil mano 
Di fresche foglie - si rivesti. 
Con questo segno - di grazia arcano 
I1 suo perdono - Dio coinparti. 

Lodato sia nel mondo iilter 

L'eterno, immenso - divin poter! 
Dell'universo - Egli è Signor, 

Di grazia il padre - il Dio d'amoi- ! 
Alleluja ! Alleluja ! Amen ! 

CORO DEI VECCHI PELLEGRINI E CAVALIERI 

Da Dio la grazia ottenne il peccatore, 
Or gode in cielo dell' eterno amore! 

(I giovani pellegrini occupano la valle ed una parte dell'altiira in fondo. Dal Vartebnrgo si 
vedono i vecchi pellegrini discender loro inioiitro. Il sole 6 syuntito dietro al monte HQT- 
selberg e rischiara tutta la valle). 



GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
A N N O  50." - 1805 

FOGLIO DI 16 PAGINE - EDIZIONE DI LUSSO CON COPERTINA 
CON ILLUSTRAZIONI E CON MUSICA 

IL PIU RICCO CHE S I  PUBBLICHI FINO AD ORA. 

DIRETTORE 
G I U L I O  R I C O R D I  

E S C E  
TUTTE LE DOMENICHE 

C O N L I R E  32 ANTICIPATE 
pre7;o d'abborznmerrto per utz armo a dotiticilio i t ~  tutto il Re,oizo 

coniÉ>reso invio ed nffrancn?ione d i  tutti i prenzi 

SI IIICEVERA QUANTO SEGUE: 

55? numeri della G a z z e t t a  M u s i c a l e  - L. 720 in iiiusica (valore ef- 
fettivo) corrispondenti a Lordi Fr.  40 marcati od a netti Fr. 20 m a ~ . ~ i t i  ( l ibera  
s c e l t a  f r a  t u t t e  l e  E d i z i o n i  R i c o r d i  e L u c c a  - e B r e i t k o p f  & H a r t e l  
d i  L i p s i a )  - U n o  fra i seguenti doni a scelta dell'abbonato : Dediz ione .  
Romanzo di  Ugo Valcarenglii - 6 3  Libretti d'Opere - G Fotografie - 
1 del!e Operc Letterarie (vedasi Prograr~zma) - ed infine si concorre a tutti 
i premi per le soluzioni delle sciarade e rebus (piìi di netLe L 6-50 di 
musica all'anno). 

m A g i i  Abbonati n n n z ~ i  sono inoZtre qferte straora'zrrarie facilitarioni 
peu Le quali  possono avere a b b o n a m e n t i  r i u n i t i  con parecchi f r a  i pvin- 
cz$ali peviodici ~Pltal ia,  od alcune f r a  (e pili interessanti n u o v e  ed iz ion i  
mus ica l i ,  o$$zrre i s t r u m e n t i  m u s i c a l i ,  m e t r o n o m i ,  r o m a n z i ,  ecc., a 
condizioni uanbaggiosissi??ze ; uedasi perciò l'Elenco delle varie combiizazioni a 
pagina 18 e seguenti del Pvograinma speciak. 

C O N  L I R E  i 2  ANTICIPATE 
SI IIA DIRITTO A 

5 2 0  numeri semestrali della G a z z e t t a  M u s i c a l e  - L 1 0  in musica 
(valore effettivo) corrispoiidente a lordi Fr. 2 0  marcati o d  a netti Fr.  10 
marcati - 3 Libretti d'opera o 3 Fotografie, ed ai premi per le soluzioni 
delle sciarade e rebus. - [Vedasi Propainma) .  

C O N L I R E  6 ANTICIPATE 
SI HA DIRITTO A 

1 3  nunieii trimestrali della G a z z e t t a  M u s i c a l e  - L. -5 in musica 
(valore effettivo) corrispondente a Lordi Fr. I O  marcati od a n e t t ~  Fr. 5 mar- 
cati - l Libretto d'opera o l Fotografia, ed ai preini per le soluzioni 
delle sciarade e iebus - (Vedasi P ~ o ~ v r r m m a ) .  

PREZZI PER L'ESTERO: 

Per u?z Anno, i+, 28 - Semestre, i+. 1 Ci - Trimwtre, Fr. S - 

ABBONAMENTO ALLA SOLA 

GAZZETTA MUSICALE DI MILANO 
S E N Z A  P R E M I  

a d o m i c i l i o  i n  t u t t o  i l  R e g n o :  

Un Anno, L. IO - Semestre, L. 6 - Trimestre, L. 4 - 
P r e ~ x i  per l'Estero : 

Un Anno, Fr. 14 - Semestre, Fr. 8 - Trimestre, Fr. 5 - 
Gli ablionnmctzti decorrono invariabilrnertte dai  

I." GENNAIO - 1 . O  APRILE - I." LUGLIO - I." OTTOBRE 

SCADENZA NON OLTRE IL 31 DICEMBRE 1894. 

L'Amministrazione della G a z z e t t a  I\'iusicale ha concluso anche per 
l'anuo 1895 gli Abbona/nenti r iun i t i  coi periodici italiani qui sotto indicati; 
tali nbbouainenti offiono straordinari vantaggi e facilitazioni, le quali sono 
dettagliatamente indicate nell'apposito Propr.amma clie si spedisce g r a t i s  a 
chiunque ne faccia ricl~iesta. - Ecco 1' Elenco dei gioriiali con abl-ionamento 
iiuilito : 

L' I l l u s t r a z i o n e  I t a l i a n a ,  splendido ioglio settimanale illustrato. - 
La S t a g i o n e ,  ricco giornale di mode quindicinale. - L' Italia G i o v a n e ,  
periodico mensile illustrato. - I1 P a s q u i n o .  - G a z z e t t a  d i  V e n e z i a .  - 
11 G i o r n a l e  d i  S ic i l i a ,  foglio quotidiano politico-letteiario di Palermo. 

Si spedisce gratis un N1w1zero di Saggio e Programma 
detlagliato della Gazzetta Musicale a cliiunque mandi un 
semplice biglietto di visita munito dell' indirizzo alla 

Dire~iaize della Gazzetta Musicale - Milano. 

Le clomande di  nl~lio?~anlen'i E di pren~l  devofzo essere 
iilidlri<,-ntc alla Direxione della Gazzetta Musicale - Milano, 
e non altrimenti. 

Gli  abOo1l~z12zelzti si ricevoi~o Fresso i princ$nli Editori, Ne- 
go~ianti  di h!llcsica e Librai di  tutte le cittù d'ltalia e dell'Esitro 
e pi esso gli Ufjci posiali. 
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